
ALLEGATO “A”,,
al Verbale Assembleare deirAssociazione di Votontariato 'Telefono Reggio Calabria" del 01 aprile 2021

Statuto associazione ' ets telefono amico Reggio Calabria odv'

Art. 1 - COSTITUZIONE

1.1 E' costituita con atto a rogito Dott. Nicola Comi, Notaio in Montebello Jonìco, in data 29 Agosto 
1989 n. 2394 di repertorio, registrato a Reggio Calabria l'S Settembre 1989 n. 2246- ta cui 
denominazione viene variata e integrata in 'TELEFONO AMICO REGGIO CALABRIA ODV" cf; 
92009020808, solo dopo l'iscrizione al RUNTS (registro unico nazionale del terzo settore) la 
denominazione dell'associazione diventerà "ETS TELEFONO AMICO REGGIO CALABRIA ODV". La 
variazione della denominazione e le modifiche allo statuto originale dell'associazione, si rendono 
necessarie per adeguare lo stesso al decreto legislativo 117/2017 (Cdts, codice del Terzo settore)

1.2 I contenuti e la struttura dell'associazione sono ispirati a principi di solidarietà, di trasparenza, di 
democrazia e di utilità sociale che consentono l'effettiva partecipazione della compagine associativa 
alla vita dell'associazione stessa.

Art. 2-SEDE OPERATIVA

2.1 L'associazione ha sede in Reggio Calabria Via Cardinale Portanova, 147

2.2 E' data facoltà al Consiglio direttivo di cambiare la sede legale, ove se ne ravvisi la necessità, previa 
deliberazione dell'assemblea degli associati. L'associazione è tenuta a comunicare tempestivamente 
qualsiasi trasferimento di sede agli enti gestori di pubblici Albi o Registri nei è iscritta. Potrà comunque 
svolgere la propria attività sull'intero territorio nazionale e anche all'estero. L'Associazione ha 
facoltà,qualora se ne ravvisi la necessità, di istituire sedi secondarie o sezioni autonome dal punto di 
vista patrimoniale, organizzativo ed economico.

L'accesso ai locali dell'Associazione è normalmente precluso ai terzi; l'Assemblea degli associati 
può,tuttavia, autorizzarne l'accesso nel caso di comprovata opportunità. In questo caso, l'autorizzazione 
può essere concessa dal presidente.

Il trasferimento delta sede operativa non comporta modifica statutaria, se avviene all'interno dello 
stesso Comune.

Alt. 3 - DOMIQUO ' y
Al sensi delfart 47 del codice civile, l'Associazione’ elegge domicirio legale, spedale ed esdusivo presso * Casella 
Postale 237, Via Miraglia - 89100 Reggio Calabria * per tutti gli atti e le comunicazioni, anche se provenienti da terzi.

Art 4 - FINALITÀ', INTERESSE E ATTTVTTA'

4.1 L'assodazione esercita in via prindpale attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopi di lucro, di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, svolge la propria attività nei seguenti settori:



Solidarietà, assistenza sociale, culturale e socio - sanitaria;

istruzione e formazione;
promozione della cultura;
tutela dei diritti cMIi e cittadinanza attiva.
partecipazione a progetti e attività in armonia e collaborazione con altri enti e associazioni che 
perseguano gli stessi obiettivi.

L'attività sopra riportata potrà essere promossa e svolta anche nel campo editoriale.
4.2 L'ETS, altrimenti detta Associazione, potrà svolgere anche altre attività, non comprese nell'elenco 

precedente, che deve considerarsi come puramente indicativo. L'associazione può altresì svolgere attività
commerciali e produttive marginali, nei modi e nei limiti della normativa vigente.

4.3 Al fine di svolgere le proprie attività, l'Associazione può anche avvalersi di lavoratori e dipendenti,1®' 
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare 
l'attività svolta. In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può esseré superiore 
al 50% del numero dei volontari (art. 33 D.lgs 117/2017)

Art 5-SCOPI
Lo scopo fondamentale delfAssociazione è quelto di attuare concretamente la solidarietà umana ed il soccorso verso 
il prossimo attraverso l'ascolto telefonico.
L'Associazione si prefigge inoltre di:

• concorrere alla piena realizzazione dei principi sanciti negli artt. 2 e 3 della Costituzione;
• promuovere la formazione nell'ambito del volontariato;
• curare la formazione di base dei nuovi operatori telefonici e la formazione permanente dei volontari in 

attività, al fine di migliorare le capacità operative neH'ambito della relazione d'aiuto telefonico;
• prestare la propria collaborazione per favorire il sostegno o l'apertura di nuovi centri di soccorso telefonico;
• collaborare attivamente con enti pubblici e privati, organizzando direttamente o partecipando a tavole 

rotonde. Incontri, corsi, conferenze o manifestazioni in genere.

Arte-METODl
L'Associazione è democratica, aconfessionale e apartitica.

L'Associazione si Impegna a rispettare i principi contenuti nella "Carta Nazionale dei Telefoni Amici 
Italiani" e condivide le finalità poste a base dell'Associazione Nazionale dei centri di soccorso telefonico 

"Ce.Vi.Ta. — Centro Virtuale Telefono Amico" a cui aderisce in qualità di socio.

TITOLO II 
GU ASSOCIATI

Art. 7-COMPOSIZIONE
L'Associazione è composta da tutti coloro che risultano regolarmente iscritti nel libro degli associati.

Art 8 - ASPIRANTE ASSODATO
Acquista la qualifica di aspirante associato il volontario che abbia previamente e positivamente portato a termine 
l'apposito corso di formazione di base.

Art 9-AMMISSIONE DEGLI ASSODATI
L'aspirante associato che intenda aderire all'Associazione dovrà presentare domanda di ammissione al Presidente. 
Nella domanda di ammissione l'aspirante aderente dichiara di accettare senza riserve lo Statuto delfassodazlone.



La richiesta di ammissione ad associato, verrà esaminata dal Consiglio Direttivo e proposta all'Assemblea degli 
associati decorsi almeno due mesi dall'entrata in servizio dell'aspirante associato e, comunque, entro e non oltre tre 
mesi dalla stessa data.
Il Consiglio Direttivo, prima di proporre l'ammissione all'Assemblea, ha facoltà di assumere informazioni sulla persona 
dell'aspirante associato.
L'Assemblea degli associati delibera l'ammissione deirassociato.

Art 10 - ISCRIZIONE NEL UBRO DEGÙ ASSOCIATI
E' istituito il libro degli associati, dove si annoteranno I dati anagrafid e l'annotazione dell' ammissbne deirassociato 
nonché ogni altro provvedimento o vicenda riguardante l'associato stesso.
L'impegno che ogni associato assume all'atto dell'iscrizione si intende assunto a tempo indeterminato.

Art 11-SEGRETEZZA
E' norma categorica per ogni associato il rispetto del più assoluto segreto su tutto quanto investe il servizio, sia sui 
contenuti delle telefonate sia sull'organizzazione interna. Tale obbligo resta valido anche dopo la cessazione 
dell'appartenenza all'Associazione. Qualsiasi eccezione sarà oggetto d'esame da parte dell'Assemblea degli assodati.

Art 12-QUOTA SOCIALE
Tutti gli associati possono liberamente versare delle somme di denaro finalizzate all'autofinanziamento 
dell'Associazione
Gli associati non possono riavere le quote versate, neanche dopo la cessazione dell'appartenenza all'Associazione per 
qualsiasi motivo.

Art 13-SVOLGIMENTO Da SERVIZIO E PARTEQPAZIONE
Tutti gli assodati svolgono il servizio e partecipano alle attività di gruppo, rispettando I limiti minimi e aderendo ai 
metodi previsti dai regolamenti interni.

Art 14-DIRITTODI VOTO
Hanrìo diritto di voto tutti gli associati che siano regolarmente iscritti nel libro degli associati.

Art 15 ■ ACCESSO A6U ATTI
Tutti gli aderenti regolarmente iscrìtti nel libro degli associati hanno diritto ad accedere agli atti amministrativi, 
contabili e di altro genere relativi alla gestione deH'Associazione e al servizio di aiuto telefònico.

Art 16-ASPETTATIVA
L'associato che ne abbia necessità, può usufruire di un periodo di aspettativa - a tempo determinato - che b esenti 
dallo svolgimento del servizb e/o dalla partecipazione alle attività di gruppo, compatibilmente con le esigenze 
dell'Associazione.
Nel caso in cui l'aspettativa si protragga per più di due mesi consecutivi, f Associato è considerato inidoneo allo 
svolgimento del servizio. L'inidoneità cessa nei tempi e con i modi previsti dal regolamento interno.

Art 17 • SOSPENSIONE AUTOMATICA
La sospensione automatica si verifica quando l'Associato non ha richiesto l'aspettativa e per tre mesi consecutivi non 
ha svolto jl servizb e/o non ha partecipato alle attività di Gruppo.
La sospensbne automatica comporta la sospensbne del diritto di voto e l'inidoneità allo svolgimento del servizb.
Il diritto di voto si riacquista con la regolare partecipazione alle attività di Gruppo e il regolare svolgimento del servizb 
per un mese. L'inidoneità cessa nei tempi e con i modi previsti dal regolamento Intenx).

Art 18 - DECADENZA AUTOMATICA
La sospensione automatica, che si protrae per oltre tre mesi dalla data del suo verificarsi, comporta la decadenza 
automatica e immediata dalla qualità di associato e la cancellazione dal libro degli associati.



Art 19 ' SOSPENSIONE DISQPUNARE
Il Consiglio Direttivo, a maggioranza assoluta dei suoi membri, delibera la sospensione disdplinare nei confronti 
deirassociato che:

• abbia gravemente violato i principi sanciti nella Carta nazionale o nel presente statuto;
• abbia compiuto azioni gravi, indegne e dannose relativamente al sen/lzio o all'Associazione;
• abbia assunto comportamenti tati da ostacolare im'mediabilmente il buon andamento deirAssodazione.

Il provvedimento deve essere motivato, si estende a tutti i diritti dell'associato e comporta l'inibizione dallo 
svolgimento del servizio e, se lo si ritiene opportuno, dalla partecipazione alle attività di gruppo.
La sospensione disdplinare non può avere una durata superiore ai tre mesi.
Nei casi di urgenza e necessità, tale provvedimento può essere adottato dal Presidente e deve essere ratificato entro 
sette glomi dal Consiglio Direttivo.

TITOLO III
GU ORGANI SOdALI DELL'ASSSOOAZIONE

Cai

♦ K

Art * 20 Gli organi sodali delKAssodazione sono:
• L'Assemblea degli associati;
• Il Consiglio Direttivo;
• Il Presidente; A
• Il collegio dei revisori dei conti e quello dei probiviri (obbligatori solo al raggiungimento di determinati.

parametri economìa delKAssociazione); xN’,i '
Gli organi sodali, il collegio dei revisori dei conti e quello dei probiviri, hanno la durata di tre anni e possono esseri 0-' 
riconfermati.
Il consiglio direttivo può altresì scegliere, in alternativa ai Revisori dei Conti, di affidarsi a un commercialista iscritto 
all'albo anche estraneo alfAssodazione medesima.

TITOLO IV
ASSEMBLEA DEGÙ ASSOCIATI

Art 21 - ASSEMBLEA DEGÙ ASSOCIATI
L'Assemblea degli assodati è forgano sovrano delTAssociazione.

Art 22 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
L'Associazione è convocata dal Presidente nella sede assodativa; ove ciò non fòsse possibile, essa è convocata 
almeno in Reggio Cai. Gli Assodati sono convocati in Assemblea almeno una volta all'anno, mediante affissione nei 
locali associativi o mediante qualunque altro mezzo di comunicazione anche elettronico (posta elettronica, ecc) 
consentito, purché rimanga tracda della comunicaztone stessa.
L'avviso di convocaztone contenente l'ordine del giorno deve essere dato almeno dnque giorni prima della data 
fissata per l'adunanza.

Art 23 - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA
L'Assemblea è presieduta dal Presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente.
In mancanza di entrambi, è presieduta dal consigliere più a rìdano di servìzio.

Art 24 - COSrrmzlONE DELL'ASSEMBLEA E VAUDITÀ' DELIE DEUBERAZIONI
L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà degli aventi diritto al 
voto.
Essa delibera a maggioranza dei presenti, ad eccezione dei seguenti casi:

• scioglimento dell'Associazione, modifiche ed integrazioni al presente statuto ed espulsione di 
singoli associati, per i quali è necessaria la presenza di almeno due terzi degli aventi diritto al voto e 
il voto favorevole dei quattro quinti del presenti;

i. i'
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• ammissione di nuovi associati., rinnovo delle cariche assodative, approvazione dei biland e 
modifiche agli stessi, per i quaii è necessaria la presenza di almeno due terzi degli aventi diritto al 
voto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Art 25 - SECONDA CONVOCAZIONE
Qualora non sia stato possibile raggiungere una delle maggioranze richieste dall'articolo precedente, TAssembiea 
dovrà essere nuovamente convocata
Nell'avviso di prima convocazione dell'Assemblea, può essere fissato anche il giorno per la seconda convocazione. 
Questa può aver luogo anche nello stesso giorno fissato per la prima convocazione. Se il giorno della seconda 
convocazione non è indicato nel primo avviso, l'Assemblea deve essere riconvocata entro quattordici gtomi dalia data 
della prima.
In seconda convocazione, l'Assemblea delibera sullo stesso ordine dei giorno stabilito per la prima e la stessa a sarà 
valida qualunque sia il numero di intervenuti con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, ad eccezione dei 
seguenti casi:

• Per le delìbere volte a modificare od integrare l'atto costitutivo o lo statuto dove sarà necessaria la presenza 
di almeno tre quarti degii associati ed il voto favorevole di almeno la metà dei presenti.

• Per le delibere che riguardano lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione de! patrimonio dove sarà 
necessario sia la presenza che il voto di almeno tre quarti degli assodati.

• Per l'espulsione di singoli associati, dove sarà necessaria la presenza di almeno la metà degli aventi diritto al 
voto ed il voto favorevole dei quattro quinti del presenti;

• Per r ammissione di nuovi assodati, il rinnovo delle cariche associative e l'approvazione dei biland e le 
modifiche agli stessi, dove sarà necessaria la presenza di almeno la metà degli aventi diritto al voto ed il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti.

TITOLO V
CONSIGUODIRETTM)

Art 26 - CONSIGLIO DIRETTIVO E SUOI COMPITI
Il Coniglio Direttivo è I' organo che amministra l'Associazione secondo i poteri delegatigli dall'Assemblea degli 
assodati e secondo quelli ad esso espressamente attribuiti dal presente statuto e dai regolamenti interni.
Esso ha inoltre i seguenti compiti;

• presentare un programma di attività ed esercitare le funzioni ed i poteri espressamente attribuitigli 
dall'Assemblea degli assodati sulla base dello stesso;

• predisporre il bilando consuntivo e quello preventivo da sottoporre all'Assemblea per l'approvazione;
• eseguire le delibere'assembleari;
• predisporre ì regolamenti interni per l'ordinamento dell'attività deirAssodazione e le relative modifiche da 

sottoporre all'Assemblea degli assodati;
• curare il buon andamento dell'Associazione dal punto di vista organizzativo e amminisrativo;
• compiere tutti gli atti necessari per garantire il rispetto delle norme previste dallo Statuto e dai regolamenti 

interni.

Art 27 - COMPOSIZIONE E DURATA DEL CONSIGUO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo è composto da cinque a nove membri: un Presidente, un Vicepresidente e un numero variabile 
di Consiglieri, tutti eletti direttamente dall'Assemblea degli Associati secondo le procedure previste dal regolamento 
interno.
Il consiglio Direttivo rimane in carica per tre anni.

Art28 - CONVOCAZIONE Da CONSIGUO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno o quando ne sìa fatta richiesta da 
almeno un terzo dei suoi membri e, comunque, aimeno ogni bimestre.
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La convocazione deve essere data mediante comunicaztone diretta al domicilio riportato nel libro degli assodati 
oppure mediante affissione nei locali assodativi o mediante altro metodo di comunicazione (elettronico), purché 
rimanga traccia della comunicazione stessa.
L'avviso di invocazione contenente l'ordine del giorno deve essere dato almeno sette giorni prima della data fissata 
per radunanza.
Il Consiglb è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente, 
in assenza di entrambi, dal consigliere più anziano dì servizio.

Art 29-PRESIDENTE
Il Presidente;
1) rappresenta legalmente l'Assodazione nei confronti dei terzi;
2) cura l'esecuzione delle delibere dell'Assemblea e del Consilio;
3) nei casi d'urgenza può esercitare i poteri del Consiglio o deil'Assemblea, salvo ratifica da parte di questi alla prima 
riunione;
4) è autorizzato a riscuotere e quietanzare somme;
5) coordina le attività deirAssodazione e cura il buon andamento della stessa dal punto di vista organìzzativi^'^^01 
amministrativo;
6) compie tutti gli atti necessari per garantire il rispetto delle norme previste dallo statuto e dai regolamenti inter^is ^ ^

Art. 30 - VICEPRESIDENTE 
Il Vicepresidente:
1) svolge le funzioni del Presidente In caso di assenza deilo stesso;
2) collabora con II Presidente e lo coadiuva nell'esercizio delle sue funzioni.

Art 31 - SOSTITUZIONE DEI CONSIGUERl MANCANTI
In caso vengano a mancare più di tre Consiglieri, il Presidente deve convocare l'Assemblea entro due mesi per la 
sostituzione degli stessi. Nel caso di assenza di Presidente e Vicepresidente, l'Assemblea è convocata dal Consigliere 
più anziano di servizio.

ITOLO VI
SEGRETARIO E TESORIERE

Art 32 -SEGRETARIO

Il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la tenuta dei relativi libri e 
registri. A luì spetta, altresì, provvedere alle trattative necessarie per l'acquisto dei mezzi e dei servizi 
deliberati dal Consìglio Direttivo e predisporre e conservare I relativi contratti e ordinativi. Provvede, 
inoltre, a liquidare le spese verificandone la regolarità e autorizzandone il Tesoriere al materiale 
pagamento;

• è responsabile nei confronti del Presidente e del Consìglio della puntuale esecuzione delle 
deliberazioni assembleari e consiliari, delle istruzioni ricevute e in generale del buon 
funzionamento dell'Associazione;

• svolge le funzioni ad esso attribuite dal Presidente e dal Consiglio Direttivo e funge da Segretario 
del Consiglio e dell'Assemblea.



Art 33-TESORIERE

Il Tesoriere presiede alla gestione amministrativa e contabile deirAssociazione redigendone le scritture 
contabili, provvedendo al corretto adempimento degli adempimenti fiscaii e contributivi e 
predisponendone, in concerto con gli altri membri del Consiglio Direttivo, il rendiconto annuale in 
termini economici e fìnanziari. Egli provvede alle operazioni formali di incasso e di pagamento delle 
spese deliberate dal Consiglio Direttivo. Al Tesoriere spetta anche la funzione del periodico controllo 
delle risultanze dei conti finanziari di cassa, banca, crediti e debiti e l'esercizio delle operazioni di 
recupero dei crediti esigibili.

TITOLO VII
COLLEGIO DEI REVISORI E DEI PROBIVIRI

Art 34 - COLLEGIO DEI REVISORI
facoltà deirAssociazione dotarsi del Collegio dei Revisori, che dovrà essere costituito da tre membri eletti ogni due 

ami dairAssemblea degli Associati con le stesse modalità previste per il rinnovo delle cariche associative.
I èsseri devono accertare e attestare per iscrìtto semestralmente la regolare tenuta della contabilità, hanno l'obbligo 

3'- M/edigere una relazione ai bilanci annuali e possono procedere in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti 
'ispezione e di controllo.

Art. 35 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI

E'facoltà dell'Associazione dotarsi del Collegio dei Probiviri che verrà eletto dall'Assemblea nel numero di 3 
componenti effettivi e 2 supplenti. Essi durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. E' competenza 
del Collegio del Probiviri dirimere le eventuali controversie fra i soci e tra questi ed i suoi organi. Il 
Collegio dei Probiviri decide sui provvedimenti di esclusione decisi dal Consiglio Direttivo e il suo lodo 
sarà inappellabile. Per l'esclusione del sodo è richiesta l'unanimità della decisione

TITOLO Vili 
I LIBRI SOO/UJ

Art 36 - TENUTA UBRISOCIAU
L'Associazione deve tenere obbligatoriamente i seguenti libri sodali:

• Il libro degli associati o aderenti (tenuto a cura dell'organo di amministrazione)
• Il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea degli assodati. In cui devono essere trascritti 

anche i verbali redatti per atto pubblico (tenuto a cura dell'organo di amministrazione;
• Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo (tenuto a cura dell'organo di riferimento);
• Il libro del vobntari attivi;
• Il libro delle adunanze dell'organo di controllo, quando presente (tenuto a cura dell'organo di riferimento);

TITOLO IX
PATRIMONIO, ENTRATE ED ESERCIZI SOCIAU

Art 37-PATRIMONIO
Il patrimonio delfAssodazione è costituito:

• dai beni mobili, mobili registrati ed immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione;
• da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilando;
• da eventuali erogazbni, donazioni e lasciti.
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Art38-ENTRATE
Le entrate deirAssociazione sono costitutte da:

• elargizioni liberali degli associati;
• elargizioni liberali di privati;
• contributi dello Stato, di enti o istituzioni pubbliche finalizzati al sostegno di documentate attività e progetti 

inerenti al servizio;
• contributi di organismi intemazionali;
• rimborsi derivanti da convenzioni;
• entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali.

Art39 - ESERCIZI RNANZIARl
Gli esercizi finanziari si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e si riferiscono airintero anno solare.
Entro trenta grami dalla fine di ogni esertizio il Consiglio Direttivo predispone il bilancio consuntivo e quelb 
preventivo del successivo esercìzio..
I bilanci dovranno essere redatti dal consiglio direttivo e sottoposti all'Assemblea degli assodati per l'approvazione f 
entro e non oltre il mese di Marzo di ogni anno.
La formazione dei bila nd è obbligatoria

Art 40 • OBBLIGAZIONI
Tutte le obbligazioni contratte a favore dell'Associazione sono a carico del fondo comune.
E' fatto assoluto divieto di dividere tra gli associati, anche in fórme indirette, gli eventuali proventi derivanti 
dall'attività dell'associazione.

DISPOSIZIONI HNAU

Art 41 - GRATUFTA' ED ELETnVTTA' DELLE CARICHE SOOAU.
Tutte le cariche assodative sono gratuite ed elettive.

Art 42 - INC0MPAT1BIUTA'
Le cariche dì Presidente e Vicepresidente sono incompatibili tra loro e con qualsiasi altra carica prevista nel presente 
statuto.
Le cariche di Segretario e Tesoriere sono tra loro incompatibili.
La carica di Revisore è incompatibile con qualsiasi altra carica prevista nel presente statuto.

Art 43 - OBBUGO DI ASSICURAZIONE
L'associazione ha Tobbligo di assicurare i volontari attivi, iscritti nell'apposito libro, contro gli infortuni e le malattie 
connessi allo svolgimento dell'attività nonché per la responsabilità ovile verso terzi, secondo quanto previsto dairart. 
4 della Legge 266/91.

Art 44 - DURATA DELI'ASSOOAZfONE.
La durata delKAssodazione è a tempo indeterminato.

Art 45 - INTEGRAZIONE DELLO STATUTO.
Per quanto non previsto e non regolato dal presente statuto, valgono le norme del Codice civile, della legislazione 
speciale e dei regolamenti interni.
In caso di contrasto tra una norma del presente statuto ed una norma dì legge sul volontariato la cui osservanza sia 
condizione per Terogazione di contributi pubblici o privati e per l'accesso ad altre agevolazioni sarà quest'ultima a 
prevalere.
Per tutte le norme non previste dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti interni, valgorra le dedsloni prese 
dall'Assemblea degli associati a maggioranza assoluta.
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Art 46 - DEVOLUZIONE DEI BENI RESIDUI.
In caso di scioglimento, cessazione o estinzione delfAssodazione, i beni che residuano dopo l'esaurimento della 
liquidazione sono devoluti ad altra Associazione di Volontariato indicata dall'Assemblea degli associati nello stesso 
momento

Art 47 - ENTRATA IN VIGORE
Il presente statuto entra in vigore il 2 Aprile 2021

ALLEGATO "6" al Verbale Assembleare dell'Associazione di Volontariato 'Telefono Reggio Calabria" del 26 
febbraio 2019

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE E DI INTEGRAZIONE dello STATUTO 
dell' "£75 Telefono Amico Reggio Calabria ODV M 

Ente del Terzo Settore

\
PREMESSA

presente regolamento ha natura attuativa e specificativa delle norme e dei principi contenuti nello statuto 
approvato dall'Assemblea degli Associati dell'Associazione Telefono Amico Reggio Calabria in data 26 febbraio 2019 e 
che qui deve Intendersi integralmente riportato.

Arti-DEFINIZIONI
Ai fini del presente regolamento.,e dello statuto riportato in premessa si intende:
- per Associazione: L'ETS Telefono Amico Reggio Calabria OdV"
-per anno sociale: il periodo delle attività associative compreso fra il primo di settembre e il trentuno di agosto;
- peranno, senza altra specificazione: l'anno solare.
- per attività di gruppo e/o assembleati: gli incontri organizzativi e/o di formazione degli associati e degli aspiranti 
associati;
- per entrata in servizio: il momento in cui l'aspirante associato inizia ad espletare attivamente il servizb di aiuto 
telefonico;
- perGruppo: l'insieme degli aspiranti associati e degli associati;
- per ingresso nell'Associazione o in gruppo: il momento in cui l'aspirante associato accede ai locali associativi e 
incontra il gruppo dei volontari in attività;
-per statuto ( abbr. St ): quello riportato in premessa.

Art 2 - DIRITTI E DOVERI DELL’ASPIRANTE ASSODATO
L'aspirante associato è tenuto a rispettare i prìncipi sanciti nella Carta Nazionale e nello statuto.
Egli partecipa alle attività di formazione permanente e alle altre attività di gruppo e svolge con regolarità i turni di 
ascolto e di affiancamento seguito da uno o più formatori deil'Associazione, preferìbilmente, in una fase iniziale, gli 
stessi che hanno gestito il corso di formazione di base.

Art 3 • UBRO DEGÙ ASSODATI
Nel libro degli associati devono essere annotati: i dati anagrafid dell'associato, ammissione, sospensione automatica 
e sospensione disciplinare ed eventuale cessazione delle stesse, decadenza automatica, espulsione e recesso per 
dimissioni relativamente ad ogni associato.
Tutte le annotazioni devono essere apportate dal Segretario.

Art 4 - REGOLARE SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO E PARTEDPAZIONE ALLE ATTIVITÀ DI GRUPPO 
Gii associati assicurano, nell'arco di ogni mese, tre turni di servizio e la presenza a due ( 2} riunioni mensili.
L'associato che, compatibilmente con le esigenze di servizio, intenda - nelfarco di ogni mese - astenersi 
dall'effettuazione di uno dei turni mensili previsti e/o non prendere parte ad una delle due riunioni mensili, è tenuto a
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dare semplice avviso airAssemblea della propria indisponibilità. L'assodato che non sia in grado di assicurare la 
disponibilità di cui al primo comma, è tenuto ad Informare l'Assemblea, precisando la durata deirimpedimento.
Nel caso di cui al comma precedente l'Assemblea degli associati ha, tra gli altri, i seguenti compiti:

• valutare la compatibilità oggettiva tra esigenze del servizio e richiesta dell'associato, con 
particolare riguardo alla frequenza e alla continuità nel tempo dei periodi di assenza;

• introdurre, in considerazione di ogni particolare situazione e con riferimento ad ogni singolo 
associato, deroghe al disposto del primo comma

Art. 5 - CESSAZIONE DELL1 INIDONEITÀ' ALLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO.
L'Inidoneità a svolgere il servizio cessa dopo che l'associato abbia svolto un congruo periodo 
formazione individuale, attraverso l'espletamento di turni di ascolto e di affìancamento, al fin< 
recuperare le piene capacità operative.
Le modalità tecniche e1 i tempi della formazione individuale volta a rimuovere l'inidoneità devono eì 
valutati di volta in volta, con riguardo ad ogni singolo caso, sentito il Responsabile della formàzi 
permanente o un formatore da lui delegato. %
Lo svolgimento del turni di ascolto e di affìancamento è equiparato allo svolgimento de! servizio' 
richiesto ai fini della riacquisizìone del diritto di voto.

Art. 6 • DOVERE DI DOCUMENTARE GLI INTERVENTI DI AIUTO
I volontari che svolgono servizio hanno il dovere di documentare gli interventi effettuati, utilizzando gli 
appositi moduli predisposti (anche elettronici). Il volontario che fosse impossibilitato a compilare il 
"modulo" nell'ambito dello stesso turno in cui ha effettuato l'intervento, deve inderogabilmente 
provvedere entro il successivo turno di servizio.
L'inadempimento di tale dovere sarà oggetto dì esame da parte del Consiglio Direttivo e, se reiterato e 
abituale, può comportare la sospensione disciplinare.

Art. 7 - COMUNICAZIONI DEI PROVVEDIMENTI INDIVIDUALI
I provvedimenti di sospensione automatica, sospensione disciplinare, decadenza automatica ed 
espulsione devono essere comunicati all'associato nelle forme opportune a cura del Presidente entro e 
non oltre quindici giorni dal loro verificarsi.

Art. 8 • TEMPO MINIMO NECESSARIO TRA PRIMA E SECONDA CONVOCAZIONE.
Nel caso in cui la prima e la seconda convocazione dell'Assemblea siano fissate per lo stesso giorno, tra 
le due deve intercorrere un lasso di tempo non inferiore ai trenta minuti.

Art. 9 - PROCEDURA PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Sono eleggìbili tutti gli aderenti regolarmente iscritti ne! libro degli associati e non sospesi.
II Consiglio Direttivo viene eletto, previa discussione assembleare su tutte le candidature proposte, 
attraverso la votazione a scrutinio segreto per le singole cariche.
Se, dopo la terza votazione consecutiva per la stessa carica e neH'ambito della stessa riunione, non si 
raggiunge il quorum richiesto, viene eletto/a colui/colei che raccoglie il maggior numero di voti.
Delle riunioni relative all'elezione del Consìglio Direttivo viene redatto apposito verbale a cura del 
Segretario e sottoscritto da tutti gli Associati.

Art. 10 - PROGRAMMA DI ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Entro il 30 settembre di ogni anno il Consiglio Direttivo sottopone all'Assemblea degli associati un 
programma delle attività da realizzare nell'anno sociale entrante.
Il Consiglio Direttivo è investito di poteri decisionali ed esecutivi connessi al programma di attività 
approvato dall'Assemblea degli associati e nei limiti da essa stabiliti.
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Art. 11 - VALIDITÀ DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo occorre la presenza di almeno la metà dei suoi 
componenti ed il voto favorevole di almeno la metà dei presenti, salvo quanto diversamente previsto 
dallo Statuto o dai regolamenti.
Delle riunioni del Consiglio Direttivo è redatto verbale a cura di uno dei Consiglieri.

Art. 12 • DECADENZA DALLA QUALITÀ DI MEMBRO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO.
SI intendono decaduti dalla carica associativa I membri che:

• non intervengono a tre adunanze consecutive del Consiglio Direttivo;
• non abbiano partecipato, negli ultimi 6 mesi, ad almeno II 60% delle adunanze consiliari;
• si trovino Investiti dal provvedimento di sospensione automatica ai sensi dell'art. 19 St.;

P
ano incorsi nella sospensione disciplinare di cui airart.21 St.
ria ha il compito di tenere un registro delle presenze in Consiglio Direttivo, di segnalare con 
tà resistenza delle condizioni di cui ai punti 1,3 e 4 e di procedere alle verifiche semestrali per 
"esistenza delle condizioni di cui al punto 2 entro un mese dalla conclusione del periodo a cui 
stessa si riferisce.

Art. 13 - PRESIDENTE
Oltre alle funzioni previste dallo Statuto, il Presidente, e in sua assenza il Vicepresidente, ha il compito 
di:
curare I rapporti con le Istituzioni, con gli organi di informazione e con gli altri organismi sociali esistenti 
sul territorio;
presentare, entro i termini di legge, le istanze per la concessione di contributi pubblici e/o privati, anche 
attraverso la redazione di progetti specifici finalizzati allo svolgimento di una o più attività connesse al 
servizio.
Ha inoltre il dovere di informarsi dell'andamento delle varie attività deH'Associazione, di segnalare 
eventuali inadempienze e di interpellare I Responsabili di settore relativamente alle inadempienze 
stesse.
Per lo svolgimento delle attività inerenti alle sue funzioni, il Presidente si avvale, a secondo dei casi, della 
collaborazione del Vicepresidente, dei Responsabili dei settori di volta in volta interessati e dei 
Volontari.

Art 14-SEGRETARIO
Oltre alle funzioni previste dallo Statuto, il Segretario ha il compito di:

• curare con precisione e puntualità la tenuta del libro degli associati e degli altri libri associativi 
nonché il protocollo della posta in entrata e in uscita;

• collaborare col Presidente e col Consiglio Direttivo al fine di garantire un funzionamento 
efficiente deirAssociazione dal punto di vista organizzativo.

Il Segretario si avvale della collaborazione di uno o più Volontari.
Egli è tenuto a partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo quando il Presidente o il Consiglio lo 
ritengano opportuno.

Art. 15-TESORIERE
Oltre alle funzioni previste dallo Statuto, il Tesoriere ha il compito di:

• curare con precisione e puntualità la tenuta dei registri contabili deH'Associazione secondo 
criteri di trasparenza;

• collaborare con il Presidente e con il Consiglio Direttivo per la redazione dei bilanci e per ogni 
altro atto contabile, oltre che per garantire il buon funzionamento deH'Associazione dal punto di 
vista economico.

Il Tesoriere si avvale della collaborazione di uno o più Volontari ed è depositario, insieme al Presidente, 
delle somme di danaro dell'Associazione.

13



Egli è tenuto a partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo quando il Presidente o il Consiglio 
ritengano opportuno.

Art. 16 - RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ' DI FORMAZIONE 
Il Responsabile della formazione ha i seguenti compiti:

• coordinare le attività formative e provvedere, insieme ai gruppo del formatori, alla 
progettazione, programmazione e gestione dei percorsi di formazione permanente e di 
formazione di base per nuovi volontari;

• seguire, in prima persona o attraverso i formatori a ciò delegati, l'andamento di tutti I volontari, 
con particolare riferimento agli aspiranti associati e agli associati inidonei; prow^ere^l 
coordinamento dello staff del formatori e convocare le riunioni di staff con caden^^lrnego 
bimestrale;

• favorire e promuovere la formazione dei formatori dell'Associazione; | -,
• provvedere a documentare gli incontri dello staff di formatori attraverso ^%:èiiteti^b

memorandum delle decisioni prese; • /tuSi
• curare e gestire le verifiche in itinere dei percorsi formativi insieme agli altri 

supportare i formatori e i singoli volontari nei momenti di difficoltà connessi al servizio'in 
genere;

• collaborare con il Presidente, con il Consiglio Direttivo e con gli altri Responsabili di settore.
Il Responsabile della formazione è tenuto a partecipare alle riunioni di Consiglio Direttivo quando il 
Presidente o il Consiglio lo ritengano opportuno
Egli è eletto dall'Assemblea, degli Associati ogni tre anni con le stesse modalità previste per il rinnovo 
delle cariche associative, risponde dell'andamento complessivo delle attività formative ed è il referente 
del Centro per la formazione.

Art. 17 - CORSO DI FORMAZIONE DI BASE PER NUOVI VOLONTARI
Salvo impedimenti di carattere eccezionale, l'Associazione indice, almeno una volta all'anno, un corso 
per aspiranti volontari.
il corso è, di regola, progettato e gestito da almeno due formatori dell'Associazione scelti 
dall'Assemblea degli Associati, su proposta dello staff di formazione.
I responsabili del corso di formazione di base sono tenuti ad informare periodicamente l'Assemblea 
degli associati sugli sviluppi del percorso formativo che stanno gestendo;

Art 18- RESPONSABILE DEI DATI
II Responsabile Dati ha i seguenti compiti:

• coordinare il gruppo dei classificatori, convocando riunioni periodiche per la classificazione delle 
schede ed Inserimento dei dati; favorire e promuovere la formazione dei classificatori 
deH'Assoclazione;

• controllare la puntuale documentazione degli interventi d'aiuto da parte dei singoli volontari e 
provvedere alla sollecitazione degli stessi in caso di eventuali Inadempienze;

II Responsabile Dati è tenuto a partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo quando il Presidente o il 
Consiglio lo ritengano opportuno.
Egli è eletto daN'Assemblea degli Associati ogni tre anni con le stesse modalità previste per il rinnovo 
delle cariche associative.

Art. 19- RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ' PROMOZIONAU 
Il Responsabile delle attività promozionali ha i seguenti compiti:

• proporre al Consiglio Direttivo e all'Assemblea idee e progetti per la promozione del servizio; 
organizzare dal punto di vista pratico le manifestazioni volte a diffondere la conoscenza del 
servizio sul territorio;
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• coordinare e organizzare le attività periodiche volte a pubblicizzare il servizio, I corsi per nuovi 
volontari o altre singole iniziative dell'Associazione;

• supportare il Presidente e il Consiglio Direttivo nell'Ideazione e realizzazione di attività volte alla 
sensibilizzazione pubblica e alla ricerca fondi.

Il Responsabile delle attività promozionali sì avvale della collaborazione dì uno o più Volontari ed è 
tenuto a partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo quando il Presidente o il Consiglio lo ritengano 
opportuno.
Egli è eletto dall'Assemblea ogni tre anni con le stesse modalità previste per il rinnovo delle cariche 
associative.

Art. 20 - SOSTITUZIONE DEI RESPONSABILI DI SETTORE.
Nel caso in cui venisse a mancare uno o più Responsabili di settore, sì applica la stessa procedura 
prevnra dallo statuto

“1
An&r RESP0NSABILITÀ E INADEMPIENZE
ll..^^Mente, il Vicepresidente, i singoli Consiglieri, il Segretario, il Tesoriere, i Revisori e tutti gli altri 

^pòhsabili di settore sono tenuti a partecipare con continuità alla vita associativa, a rispettare gli 
Impegni assunti all'atto dell'accettazione del mandato e a relazionare in Assemblea sulle attività svolte 
nell'esercizio delle loro funzioni almeno una volta all'anno e, comunque, prima della chiusura di ogni 
anno sociale.
Ogni Associato ha il diritto e il dovere di informarsi sull'andamento dei singoli settori di attività e di 
rilevare le eventuali Inadempienze riscontrate.

Art. 22 - GRATUITÀ, ELETTIVITÀ E COMPATIBILITÀ
Alle cariche previste dagli art. 29,30,33,32 del presente regolamento si applica il disposto deirart.42 St. 
Salvo ragioni di opportunità e democraticità che saranno valutate di volta in volta dall'Assemblea degli 
Associati, le cariche di cui al primo comma sono compatìbili tra loro e con le altre cariche previste dallo 
statuto.

Art. 23 • ENTRATA IN VIGORE
Il presente regolamento entra il vigore 02/04/2021
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VERBALE ASSEMBLEARE
ra'abrfa

Associazione di Volontariato “TELEFONO AMICO CeViTa” sede di Reggio Calabria iscrittaci 
Organizzazioni di Volontariato Città Metropolitana Reggio Calabria conferma iscrizione con Ùc 
16.11.18(Esente da imposta di bollo e di registro ai sensi dell’art. 8 della Legge 266/91 ) '

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilaventuno, il giorno uno del mese di aprile (01/04/2021), alle ore ventuno (21.00) in prima 
convocazione e ventuno e trenta (21.30) in seconda convocazione, in Reggio Calabria, presso la sede operativa sita 
in via Cardinale Portanova, 147, si riunisce l’Assemblea degli Associati dell’Associazione Telefono Amico - Cevita 
- sede di Reggio Calabria, costituita con atto a rogito Dott. Nicola Comi, notaio in Montebello ionico, in data 29 
Agosto 1989 n. 2394 di repertorio, registrato a Reggio Calabria l’8 Settembre 1989 n. 2246, per deliberare sul 
seguente

ORDINE DEL GIORNO

Variazione denominazione associazione e modifiche allo Statuto e Regolamento per adeguarli alle variazioni 
normative e regolamentari introdotte dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017 , n. 117 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 179 del 2 agosto 2017 - Supplemento Ordinario n. 43 — “Codice del Terzo Settore 
Varie ed eventuali

Presiede l’Assemblea Domenico Galletta, nella qualità di Presidente dell’Associazione.
Il presente verbale è redatto da Paolo Calabrò, così come indicato dall’Assemblea.
Il Vicepresidente constata e fa dare atto che:
l’Assemblea è stata convocata nelle forme e nei termini previsti dallo Statuto;
alle ore ventuno (21:00) sono presenti nove (9) su nove iscritti nell’apposito libro degli Associati, e precisamente:

Cilione Angela nata a Reggio Cai. il 26.02.1976 ed ivi residente in Via dei Tulipani,47 
Quaranta Deborah nata a Reggio Cai. il 20.02.1978 ed ivi residente in Via Messina n. 6 
Galletta Domenico nato a Reggio Cai. il 07/08/1965 ed ivi residente in Via Loreto Pescatori,12;
Santoro Sonia, nata a Reggio Cai. il 18/03/1979 e residente a Villa San Giovanni in Via Marconi n. 107;
Corigliano Mario, nato a Reggio Cai. il 05/12/1964 ed ivi residente in Via Tenente Ranella n. 1 ;
Ietto Angelo nato a Messina il 26/09/1976 e residente a Reggio Calabria in via Messina n. 5 
Calabrò Paolo nato a Reggio Cai. il 10.07.1967 ed ivi residente in Via Ravagnese Sup. n.201/A 
Carditello Annamaria, nata a Reggio Cai. il 26.10.1963 ed ivi residente in Viale Aldo Moro Trav, C, 15 
Stillitani Rita, nata Volterra (Pi) il 15.09.1953 c residente in Reggio Calabria via Schiavone Mati, 26

Pertanto, ai sensi deU’arl. 27 punto 2 dello StatìiJb, l’Assemblea è regolarmente costituita e può " validamente 
deliberare sull’argomento posto all’ordine del giorno sopra riportato. Il presidente distribuisce a tutti i presenti copia 
del nuovo statuto nelle quali sono evidenziate la nuova denominazione e le modifiche apportate al vecchio statuto 
originario dell’associazione, ribadisce, sinteticamente all’Assemblea, i motivi per i quali si rende necessario 
apportare le modifiche e riferisce che trattasi di modifiche inderogabili. Si procede alla lettura delle sostituzioni che 
si provvede ad apportare allo statuto approvato in data 30/04/2007

• J'

t

Segue un dibattito tra i presenti circa le proposte di cui sopra.
Infine nessun altro chiedendo la parola, si passa alla votazione delle modifiche da apportare a seguito della novità 
legislativa. La votazione avviene per appello nominale e l’Assemblea approva all’unanimità di voti.

A conclusione dei lavori, il Presidente propone all’Assemblea quanto segue:
- che il nuovo Statuto venga allegato al presente verbale sotto la voce “allegato A’’
- che il nuovo Regolamento venga allegato al presente verbale sotto la voce “Allegato B’’

L’Assemblea approva all’unanimità.
Più nulla essendovi a deliberare e nessun Associato chiedendo la parola, l’Assemblea viene sciolta alle ore ventitré 
(23.00).



Io Segretario faccio constatare tutto ciò con il presente verbale, del quale ho dato lettura in presenza del Presidente 
e di tutti gli Associati, che con me lo approvano e lo sottoscrivono.
Lo stesso verbale, scritto per intero da me Segretario tramite stampante collegata ad elaboratore elettronico, consta 
di due (2) fogli’formato A4.
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